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j N o r i Z l E  DEL M O N
Num. S A B A T O  » S .  G e a n a j o  1 7 7 J .

F R A N C I A  
P a r i g i  9 .  G en n aio .

E Cco q u a n to  fi è  fin qu) penetrato 
. efier leg u ito  nell Afièm blea dei Pari 
al P a ram en to  del dì 3 0 .  p a f i d i o .

li Prim o -  Prcfidcote v i efpote IV g- 
getto  deiia d eliberaziin e di quel g io rn o , 
cioè fopra le R  m ofirante . o  Rapprefen- 
k n z e  da farfi lopra g li  E iit c i  reg fira ti 

* in prelenta del R e nel L etto  di G  ufii* 
Zia . Il Prcfidenie d ' OrmelTon leftj a llo­
ra Un fuo P rogetto  di r^ p refen tan za  lo- 
f t i  la form a c  fopra l ’efiè'iziale de) L et­
to  di G iu tliz ia  . Sopra ia  ferm a , percoè 
v i era fiato  opinato a vo ce  balla , e vi 
arano fiati amtnefii dei forefiieri, le qua­
li cofe fono fiate lem pre gravi m o tiv i 
delle Protefic uiare in  U m ili C a f i  . SÌ e- 
fiele dipoi l'opra il R eato  pron un ziato  con- 
t to  le ceflazioni dal f e r v iz io .o  fieno di- 
® 'fiìoni co m b in a te , i l  quale non fi è 
p oiu to  prevedere dall’ E d itto  , f j  non 
Con offendere lo zelo dei M agiftr-ti; f a l­
la form azione del T c ib u e a le  , che dove­
v a  giu dicarn e, e fopra l’ A f i e o l o  che o r­
d in a . che g li U f iz ìji i  del G ran-C onfiglio  
fupplifcano a l P a ila m e n to . Q u efio  pare­
te  fu  feguitato  d a  tu tti i Prclidenrt. A n - 
co  M onfieur, fratello  maggic.re di S. M. 
•lo adof ò , e fo llm en te  in fìfiè  con m ol­
ta  eloquenza acciò  non fi ree .mafiè con ­
tro  l 'A r t ic o lo  de! Reato. Il P rincipe di 
Contr fece vedere quanto im p. itafTe l ’oc- 
w p a t fi  bene lòpta la  form azione d 'u n  
T :ib u n » le , che pareva fofle per eficr fu- 
per.ore alla Cerro d o P a r i  ,«  1 flè un  uo 

tendente ai dim andare ipiegazio* 
fopr» I petlonedefiiiiace a com- 

p o r lo . 11 Ddca della R cch ctocau lt leffe 
anch egl, una M , m oria ben fatta, m a lo- 
pra o g a en i i t r a n ie i i , e partici lirm ence 
lopra » I m p n fiz o ,, . T u t t i  .  vm i p e ,è  o 
rim -n o  .a m aggior p . , ,*  g  determ inarono 
per quello del P r n c .p e  d, ( . o - v . i l  quale 
a d  7 o g g e T id . tapprelentanz. ,'i,a pr-,.ci- 
piiinieaw  fopra l ’ A rtico lo  del Reato prò-

n un ziato  nel cafo  delle dìmiUìoni X ^ > i-  
nate , cafo  che non doveva p rcv e d c rfi> j. 
del T rib u n ale  che doveva giu dicarn; ; e 
del G ran -C cofiglio  che doveva fupplire 
al Par,am ento ; e  is  genti del R e furono 
incaricate d i fapere quando S M . «vefi* 
vo lu to  riceverle ,

li  S g . di B .n lanvilliers P revofio  d i 
P a r ig i ,  in v ir tù  dell’ E d itto  di t;fiab-U - 
niento del C a fte lle tto , ne fece la fu n zio ­
n e ,  che non rm fcl m olto  p lacida. 1 M em ­
bri richiam ati ricafaro n o  di ricev ere  t  
nuovi P ro v v ifii, e d o p o  va rj dibattiment» 
fu  accettato  un P rogetto  .  che p ro p o n e  
va  dì ubbidire in ta n to a g li ordini del Re , 
in di di ptoteftatequantoirVolelTe. F u  dun­
que decifo , che fi giudicane infieme co «
1 n u o vi .Magirtraci fenza che c;ò poteflè 
aver confegucnza .

6 R A N - B R E T T A G N A
L o n d r a  S . G en n aio .

D a Baftim enti arrivati nei pslTati 
g iorn i da Bofton, c  da Salem  fi fono in -  
tefe le feguenci n o v ità , c io è ;  che il G e­
neral G age aveva p ubblicata un O rd i­
nanza nel d i lo - d i novem bre , co lla  
quale dichiarava illecita  e fediziofa l ’ 
ÀITemblea Provin ciale  convocata a C h atn - 
bridge nel mefe di ottobre p a lL to  , nella 
quale fu  decretato di ftabilire u.na M il i­
z ia , e di confegnars i  d a i i r i  pubblici ai 
R icevito ri p ro p rj; che ie T ru p p e  del Re 
avevano abbanUanaco il loro Cam po , ed 
erano fiate repartite n d  e C  ferme in n u ­
mero di I I .  R e g g im o u  , e u  i Corpo d i 
A ' f g l i e ' i a }  che il M .g ifira to  di Bofton 
aveva re cla m .to  con tro quella r e ^ r . z .o - 
ne in tempo di Pace, raccom andando pe­
rò di avere per ìlG euerale  fu id e ttc  i r i­
guardi m ed efim i, che egli pr<,aiertcva d i 
avare per la  C it ;à  e c .;e  che ieCondo un * 
enum erazione degli A b ita n ti delie C olo­
nie farla  nel CongrelT., G ener le , alccn- 
devann quefti a 3. m i i-M  t6 5 ; S .

I  M u u ftri fo n o  fp tfla  in  Conferenza
fo-
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fopr» i  D irpacci ricevuti dalle C o lo n ie , 
e  lopra la maniera di accom odai fiia l- 
m ente quelle d .fF iren ze, che fpaventaoo 
tu tto  il R e g n o . H m n o  (ànomaizdate Ice- 
cere C irco lari ai M em bri delle due C a ­
m ere del Parlam ento , pregandogli a vo­
lerli trcvare  in C it- i  nei di alla ria­
pertura dell’ Aflèrablea per deliberarvi fopra 
affari im p o rtan ti, re la tiv i alle C o lo n ie .

I l  P srq u eb o t, che doveva partire la 
fe r i  del c ì  4 per 1’ A r r c 'ic a  è  ftaro ar-' 
reftato  a F .lm iu ^ b  li 10 a domani a fera, 
a ffile  di ricevere le iftru zion i particolari, 
ch e  ia C o rte  fpedifee a l G eneral G a g s , 
ed Sgei a ltri G overn atori-. D .cefì , che 
qu elle  liano tali da ricon durre dai loro 
erro ri le Colonie , e da far loto oonofce- 
re  , che ii R e lu n gi dal vo ler p riv a ­
re  i  fu t i  lu d d iti dei D  citci , « Privìlegj 
accordati loro dalle L e g g i, e dalle Cofti- 
tu r io n i del R egn o, è  an zi tu t 'o  difpollo 
ad adattarfi a cagionevoli con d izio n i di 
ricon ciliazion e .

A zio n i .  Banca 1 4 $ .  c  7 . o t ta v i .I n ­
die e m ezzo. S u d -—  A .-in uiti . (8 .

atcur

S E G U O N O  If  RisoLu t'.Ni celebri del 
Ca-grej]» di F ila d elfia  ( v .  N  7 p - 5 l .)

II. N on  farem o im pnttare nè com- 
p  /remo nellario  fch iavo dal di i s .  di­
cem bre in  a v a n t i , term in e nel quale 
N \ i ne tralafceretno intieram ente ii com ­
m ercio, r i c a l a n d o  n o n  f o l o  d ’ i r . t e t e l T a r v i l ì  

N  .  m e ' J e l ì . T i i ,  ma a n c o r a  d i  p r e l l a r e  i n o -  

t l  V atcelU , 0  v e n d e r e  d e r r a t e  a c h i u n ­

q u e  v e n a  i t i t e t e l T a r v i f i  >

I, I I I . Siccom e per m ezzo  di una 
b in e  olletvaca Convenzione d i n on  con- 
(u m azione giungerem o ad ottenere 1' in­
vin cib ile  ©Tervanza della non itnpnrca- 
Ztione; cc*i N o i prendiam o tu tti infieme 
r  im pegno foienne di non fa r dopo il 
detto g io 'n e  nè com pra, nè confum azio- 
ne di T è  im portato per co n to  della 
C om pagnia deh’ In d ie , o  caricato  di 
qualche im p o fisfo n e: e dopo il dì i .  
m arzo J77S- N r i non com prerem o, nè 
con lum erem n  T è  di q m llìv o g lia  parte 
d ell' l id ie .  N efluno pure , di qualunque 
con dizicn e e g li  fia , i-.on G rà  com pra nè 
u fo  delle m ercanzie che abbiam o con- 
Venuto di non im p o rtate ,0 che fafpette- 
Temo edere date  im portate dopo il  1 . dì- 
• f in b te , ccG cU ua» quelle che c i g iu n g e­

ranno fecondo le regole 
efpofte n e irA rcic iilo  r o .

„  I V .  I ;  lincerò dellderio che 
biam o di non led erei iio ftri Concit 
della Gran-Brettagna c ’ impegna 
dete la non efporcazione fi 101 
fectem bre 17 75 . ma fpitaco quel giornof-*p  
fe g li A tt i  del Parlam ento fopram m entoi ' ‘
va ti non laranno ravocaci, N o i n^n 
fporterem o, nè direttam ente, nè indirtifc ',” 1 
tam n ite  veru n i fp :cie  di m erca-izia p e *  
la  Gran-Brettagna , r  II landa , e le l i  
d ie-O ccid en tali, eccettuato  il t ifo  per 
Europa . ,,

,1 V . I  M ercanti, e quelli che faiL 
no ii  com m ercio deila G ra n -B ren a g  ,j| 
e  deiri.'landa, daranno ordine, p:ù preii^ 
che farà p fiibile, ai lo ro  F atto ri, A gei' 
t i  , e Corrnl'pondenti di non im b itca fij _  

fo tte  qualUfia pretello  neflana m e rcia t, . 
zia cha non porelTe efTer ricevu ta  in 
iD -rica.E  fe le g u iià  che qualche MercafT® 
te refi lente nella G ra n  > B. ect-igna, ' 
Irlanda ardifca im barcare diretcam eni 
o  indiretiam snte d e rra te , 0 effaici pet 
A m erica  a ffile  di rom pere la Convei 
ZIO le  della n o n  im porr^zione , fi comi' 
cetà  d a ll'a lB cu ra rfi del fatto  ; e quam 
fia ben contertata la Tua cr im ìn rU  co 
d o tta  , fi renderà pubblica ; e dopo 1 
nunzierem o a qualunque vin colo  con 
medefimo . „

, ,  V I .  I  P roprietarj del V a fc e ll id  
ranno al loro C ap itan i, o  padroni otdi 
p p fitiv i, a c c ò  non ricevan o a bordo nelti 
na m ercanzia proibita  dalla Convenztc:  ̂
della non im portazione fcC to  pena d i i  
fere im m ediatam ente congedati . „

,1 V I I .  Farem o ta tto  quello che 
noi dipenderà per m ìgiiorare la razza, . 
aum entare i l  numero dei nnftri m  >ntoi j
Ed a quello  effetto  fi U 'e r i la m.’ ggii u  p'
econom ia nella co n lu siazio n e  da farlei 
e  fi avrà particolarm ente riguardo a qu 
la fpscie che dà m aggior fr u tto . N on   ̂
n ’ efporceranno nè per 1'  InJie-O ccidi 
t a l i ,  nè per verun ’ a lto  pact'e; ed i Pi , 
p ietarj che ne avecannc ia  troppa qui . ,  ̂
cità , o  che f.cilm en ce  potranno n ip  arva 
m iarne, ne difporcanno a m oderato pr co||  ̂
zo  in  favore dei n o fiti v ic in i, e  p arcM qu-o
larm ente dei poveri . m:

,. V i l i .  D arem o co raggio  nei noJ|
P ip a r t im e n il  d ir e r ft  a lla  fru g a lità
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ed a ll' induftria, e farsoio B a­
re ] agricoltura , la a rti , e le raani- 
»Hre del Paclè, fpecialtnente q u elle  di 
na. Saremo a tten ti a prevenire, ed im- 
'®!f* T'^Junque fpecie di p ro d ig a lità , e 

oiHUiazJone; e  proibirem o in con feguen -
'■ r- n C avalli, i  Com battim enti
a G j ìIi, g li fpettacoli , ed a ltr i divec 

( e -™ ” "  dllpendiofi .  A lla  m orte d i un  
l . r e i r '” !® ’  ® nilTuno di noi

nel j “ * fam ig lie  porterà a ltro  fe-
J ,  IO di dolere che un velo , o  naftro nero, 

j  ule g li uom ini avvolgeranno,©  al brac- 
0 . o  a l capp ello  . e le donne lo  por- 
'-.mno al c o .lo , cd a ll’ efequie non fi

ab 
idilli, 
*«n 
: I O  

)rno 
:nto
I e* 
Itti

fu  f  z  “ • «« «li cuquTc non
g.« '{« '‘ •“ anno p iù  n è g u a n ti, nè fciarpe. 

reti J  '  V ®  f i  darà in  a ltro fo g U a  )
gei
ca tn  B r u s i l i . e s  y .  G e n n a jo .

' G io ved ì m attin a fi ebbe h  con- 
'laiione dì Veder’ arrivare il B a ite ilo , 
•e portava la Statua dì bron zo rao- 
•«fentante S . A . R . i l  noftro Serenils. 

|ov«rnator-G:nerale, e ch e d a g ii S’tati del 
abance è ftato rifo lu to  in alzarfegli in  
«fta C it ià  . A ppena fi fparf# k  nuo- 

« a  im m inente fuo a r r iv o , che una 
i l  di abitanti di ogni ren go fi portè 
L in a le . Erano a bordo del Battello 

Pum pezzi d. G ra n o n e . eJ u n C m c e r -  
dt M u l ì c .  I q u iii  a l ’  a v v e in a r fi al- 
»-Uta , ritcr-utiVTm eiitc fi facevano 

'Itire . Q 'i i n io  .■ B .tte llo  appto ò alla 
v a , ove u o v tv a  ieguire lo sb arco , l ’ a- 
* t ilu o r ò  di grida . e di a ltr j fegn i di 
'-grezta  , di CUI fu  teft.m one i l  S 'g  
fCiiucSj che fi trovava ad una fii-ftra ’ 

pn<” <rie D am e , 
k 'S  • aum entò c r i  fu o  cfem - 

attendo le m ani in  v ifta  d i t u t t i .  

o> ) " *  ‘ ‘d Sbarcata d o -,
V' Il f 'M n o ,  e fu  co llo cata  fopra 
!«' li A»! fi • '.» ‘‘ ‘ P fo r o , ed o rn ato , 
l'i mire. 4 P C a n a le , che avevano ot-

«  di i»
in nu-n-'r.. '  'SO T ono quefta fu o zio -

« di co lór r '  'f i  u a ifo f-

. V . ® u
J ^ r v a  P iazza  .  o ve  dovrà

«Ila m attin a, e con co a cin tv e  a c c k l

in
d<
Pf
al

1

(nazioni,le  quali fi raddoppiarono nel p i f .  
fare fo tto  le fineftre di C o r te , ove fi rro- 
v jv j t io  le L L . A A .  R R .,  ed il noftro 
(Livernaror-G enerale non p o tè  nafconde- 
re la  f u i  te.aerezzj allo  fpettàcolo  di q u e ­
fta n uova prova d ell'am o re  di tu tti g li  
ab itan ti di quefto Paefe. Le fefte. che da- 
ranno g li  Stati in  quefta occafione. fono 
filU te per il dì 17.

^  giorno la Coree ricev è  per 
biptelTo 1 annunzio  d» un  n uovo P ir to  d i  
S, A . R . la GtanduchelTa d i T ofcan a 

~  '* ‘ °̂P® » C o tte  , e le
L L  A A .  R R . ,  dop o fen tita  MelTa nella 
Cappella del P a la z z o , riceveron o i com - 
p im e n ti  dei M i n i f t r i , e della  N o b iltà

S V E Z I A
S tockolm  ad. D ice m b re .

L a  Com pagnia Svedefe dell’ Indi#  
ha otten uto  proroga del luo P riv ileg io  pec 
a ltri { .a n n i con p atto  d ì p agate  5, mria 
talleri d ’ argento ogni anno, ed un O e r: 
per ogni libbra di T è  d e ll’ In d ie .

S. M . volendo in coraggire  la  cu ltu ­
ra d ille  terre Settentrionali d«l fuo R e­
gn o . ha prome/To a tu tti q u e lli , che v i 
fi porterà aa'J a ci varie, dim ori tener ve«
h s  fp c fe  delU C o rte  per il prim o e a a o , 
eJ anco p iù , fc  avran no dei f i g l i , *d ha 
ordinato, c h e d i’ fuoi R R . M a ga zzin i fiaiio 
lo ro fo m m in iftra ti i  grani per le fem ente-

P O L L O N I A
V a r s a v i -a 30. D icem b re.

V e.ierd ì psiTato partì per P ietrobur­
go  il P rin cip e  di Repnin, di d o V e lip o r-  
ter» a .\Iofca dalla Sua Sovrana , e in di 
a Coftancinopoli «Da fuaA .-nbafciatj. E g li  
ha n ccv u ri 4 :0 . m ila  R u b li per e q u ip jg . 
giarfi.ed  inclcre ne avrà a ltri jo . m -h  nel 
tem po della lu i  A m b a fc ia ta .e  di più 500. 
piaftre il giorno dalla P o rrà . N el gio rn o  
dei fuo lig r e 'I ì j  nella Capirale d e ll’ I n -  
pero O ctom anno avrà un feg u ito  d i 80, 
carrozze  . e 100, ft.fB rri a livrea ,  oltre 
k  G u a rd ie , i  G ran acù ri . g l i  UlTeri , i 
CofaccKi fCe

L ’ alTenza di S, ,\I. alla C accia , e dei 
P rm cip ih  S g g .  alla Fiera di Lem berg r.t n 
foaam iijiftrjno n ovi » J i r im a r c o .

Sente!! dalia M oldavia  , ch e  i R u d i 
appoco appoco e v icm iio q u e lla  Provincia, 
e che a l con trario  g li A u ftr ia c i v i fi 
for.ifiohin o , com e fe temsir«ro d ie ffe rv i 
a.C.CCati .

P a .Ayuntamiento de Madrid



a  >
Pare che l ’affare delle Frontiere deb­

ba una volta co m in ciarlld avvero , m entre 
la  Ruilìa v u o l term inarlo  quantoprim a , 

ed  è  credibile, che «neora le  altre C o r ti 
ne feguìteran n o l ’ e fcm p to .

L ettere  d i P ie tro b u rgo  rìferifcono, 
ch e  quella C orte  n o i  fi occupa prefen- 
tem en te ch e  nei m ezzi i  p iù  va levo li 
di aum entare ti fuo com m ercio per la 
p arte  del M ar • N e ro  . Scggiu o gon o  
ch e >1 L im ofo P u gatfck ew  avelTe ’ i i  r i .  
Mwuca a M o fca  la pena d . v u t i  ai fuoi 
d e litti , fen za per altro  fpiegare quale fpe- 
e ie  d i  pena e g li abbia fofferto .

G  E R  M A N I A  
V i e n n a  itf. G e n n a jo .

V en erdì m itc io a  le M M  L L . afli- 
ftecono al confueto  Configlio  di S t a to , e 
n ella fera p o i v i fu  la  folica num erofa 
AfTemblea in  cafa S.'E. il Conteid’H atzfcld.

In  detta fera dei 1 3 . ,  g iu o ie  qui 
C orriere da N a p o li , che recò a qusfta 
C o rte  la lieta n u o v a , che h  R egina del­
le  D ue • Sicilie aveva felicem ente dato 
a lla  luce un  P rìn c ip e . Q u cfta  n uova ha 
recata fom m a confolazione a t u t t a l ’ A u - 
gu fta  F am ig lia , e fpeciaim sute a ll ’ A u - 
guftiflim a Sovrana , la q u s i : ,  oltre aver 
fa tte  d ifttib u ire  generolé eiemofine , ha 
anco accordate diverfe grazie  a m olte 
p e r fo n e , che l ’ hanno im p lorate .

Jerm attina domenica i j ,  corr. non 
v i  fu  pubblico fervizio  di C hiefa a C o r­
t e ;  m a r  A u gu fta  F am ìg lia  v ’ aflìftè p ri­
vatam ente ; le M aeftà L oro  diedero per­
a ltr o , fecondo lo  ftile d ’ cg n i D om enica 
m olte  udienze n eilo ro  refpetcivi Q u artieri.

In  detto gio rn o  di jeri a un ora do­
p o i l  m ezzogiorno partì di ritorn o a 
Firenze colie rifp ofte  di quella  C orte  per 
quella di T o fcan a  il  C orriere G io rg i, che 
ha riportato  dalla medefima il confueto 
regalo  di dugento zecch in i, e d i una bella 
m edaglia d ’ o ro .

Q oefta  fera lunedì itf. in  confiderà- 
zione del felice  avven im en to del P atto  
della Regina d i N apoli , v i  farà gala , 
com plim ento , e gran ballo  in Dom inò 
a C o rte  per la N c b i l t i  del P aefe, e Efte- 
ra  , che ha lu o go  all'appartam ento*, jer- 
fera poi a tale o ggetto  fu co n ce lso  il paf- 
lo  franco agli fpettacoli nei T e a tr i .

F rattan to  che fi vanno ricoftrn m do 
« due A rc h i del Ponte, che dalla C ittà  co­

m unica Col Borgo del L en poldfiadr, fia ­
ti. come fi d if f : , fradicati dal g h iaccio , è 
fia to  penfsto per com odo del pubblico di t 
co firu irn e  provvifionalm ente un o di Bar-;) 
ch e  a poca d ift inza Jal vero Ponce d i lega».

Si dice efTèrvt tra tta to  di M atrim o­
nio tra u  \a figlia del C o n te  P o cz ta sh y , 
ed il Conte L e s lc r ,  un ico d i d ee»  illu- 
ftre  fa m ig lia .

U  1 atroce m isfatto  fi i  in tefo  effe- 
re accaiiti'’o  in  M o ravia , d o ve  u n U fiz ia -  
le è  ftato derubato dì roba , e denaro in  
tem po che era u fcìco  d i C a f a , avendo 
d i p ù  j I ‘ h o  ritorn o tro vato  i l  fuo uo­
m o di fervizio  fcannato . Si vanno per­
c iò  facendo le opportune perquifizioni 
por ritro v a r 1’  autore di detto d e litto .

L a  Conceffa di S te m b e rg , nata Sta- 
h rem berg. fi trova in  qualche pericola 
di v ita  p :c  refipola a l capo , ed è  peceiò 
ftata mun ta  del SS. V ia t ic o .

B e r l i n o  j . G en n ajo.
S. M , ha dfiègnaro per m intenim en- 

to  dei M e n d ica n ti, che da poco tempo 
in quà fono fia ti rinchiufl , e di quelli 
che io  faranno in a v v e n ire , la fom m a di ' 
75. m ila T a l le r i ,  ao . m ila  dei quali fono 
defiinaci per la CaC» da lavoro cofitu ica 
nuovam ente a Pozcda(n,e jo .  m ila per la 
C afa dei Poveri di quefta Capitale . D ic e - ' 
fi che S. M . abbia rifo lu to  di aggiungere 
Jo. m ila T a lle r i l'anno.affine di form ar­
ne u n  fondo di 500. m ila per provvedere 
del neceffario i P o veri con  i fru tti di que­
fta Capitale . Q u e g li p e rò  che pofion la­
vorare devono p c o v v iie r lì del fofienca- 
m ento colle  loro m anuali fatiche .

A m b u r g o  d. G ennaio .
Sentefi ch e  ia C o tte  di Ruiffii abbia 

ordinato dì form are un groffo  M agazzi 
no a R ig a  . e  di aum entare le fortifica 
clon i di quella P iazza com e pure di Coi 
berg , di M e m e l,e  d’ a lrre e c  Q ie fte  pre­
p a ra z io n i, ed i  m ovim enti , e h e  fi veg­
gono in  m olti a ltri Paefi fanno lùpporre 
a i n oftri P o litici di edere afta vi|i>ia di 
qualche grande avvenim ento . {

Scrivono da V a rfav ia  , ma non (ij 
fa con  qual fondam eiìco che il Conce G-* 
ginski G ran  Generale di L itu a n ia , abb:a|D ----         f
ceduta la  fua carica al lu o  rivale i) Prin-l 
cipe Sapieha , e che il Principe C z a r c o 'l  
ciski G ran-Cancelliere dì L itu an ia  abbi>| 
Ceduta la  fu a  a l Conce O g m sk i.

T U R *Ayuntamiento de Madrid



T U R C H I A
CosTAHTiNovoLi itf. D iceffibrc.

5 . E- Renier. B a 'lo  della R epubblica 
di V en ezia , in  occafione deli’  IngrefFo 
Pubblico fa tto  olrim am ente .  h a ricsv u to  
i  p arcico h ri contraffegni d iftitn aifeguen ti, 
c io è ;  le 4 . Sultane F avo rite,co n p erm ir- 
fione di S. A . g l i  hanno cntnd. t a  una 
boria par una di to o . S u l'an in i con un 
b ig lie tto  , ch e  -’ ìce v a . re g a li i e l la  S u l­
tana a l  B ailo  di Venezia lu  ricoiiofcìiaen- 
to della /ita  ntagnifìcenza . l  D ragom an­
n i, che lo inrroaulTcto prim a a ll' udien­
za del G r a n - V ilìr , e d ip oi a quella dei 
G ran-Signore , Ione fta ti regalati fuper- 
bam ente , com e pui'e ru tto  il fuo fegui­
t o .  I Capitani dei V a f c e l ' ,  che lo  han­
no condotto , hanno r ’ C c v u to  un ab ito  
per uno. ed una b ctfa  di 100. pìaftre, ed 
6 ftata r ifa tti  loro la  polvere confumaCa 
neiie fa lv e , fecondo l'e tich etta .

Il celebre C avalier di T o t t  obbli­
gato!, come fi dilTe, a lafciare il fervìzio  
del G ran-Signore , fentefi che polla paf- 
fare a quello del R e di M arocco .

I T A L I A  
V e n e z i a  a i .  G en n aio .

S . A . E .  Palatina del Reno giu nta 
in  p riv ato  nel dì 15 . vien  fetv ita  da S.
E . i l  C a va liere , e P rocuratore Lorenzo 
M cro fin i.e  da S. E . Francefco Pefaro nell’  
andare in g ir o  ad ofs tvare  le  rarità  di 
q u e lli  D om in an te. N el dì 19 . fu  all’ 
Acfenale , e la fciò  iv i  di m ancia aoo. 
zecchini; jer i poi fi portò nel M cg g ìcr  C o n ­
fig lio , dave fu  ricevu ta  con aggradim en­
t o ,  ed ammelTj al fc lito  p ollo  dei Prirt- 
c ip i foreftieri .

I 5. C otrectori ptalentarono al M a g ­
gior C o n ig lio  nel dì 17 . fette  P a rti, le quali 
fu ro n o  ric e v u te  con applaufo econ fen fo 
uni vertale. L a  prim a è di lim itare l'au to ; i 'à  
del S a v io  CalTtere ; la feconda, che venga 
r ilH b ilita  la  g i la  del Pregadi nel luogo 

pfitn» prcflim o al C o licg ic ; ìa te rz i, che 
i S i r ì n o n  pofTano agire  con arb itrio , ma 
che prima di portar la  m ateria al Pregadi 
debbinop refeatare le S cr ittu re , e  Decre- 
ti  a i C on fjg lien , a cciò  efam inino fe tu t­
to  cam m iiu a dovere , fe vi lia il legai 
O tdine.ed 11 pubblico  interelTe ; la quar- 
ta. e h ; j  b iv i  nel principiato il Pregadi 
debbino leggere chiaram ente la nota di 
tu tte  Is c i i t e c ie ,  ed a f f i t i ,  che p e r ù -

«Tr
no I acciò  tu tt i  i Senatori pofsano pre- 
fta rv i una prem editataatcenzione: la quin ­
ta, che i  S a v i dopo rifo lu te  le m aterie 
facciano leggere ogni D ecreto, 0 S crittu ­
ra al Senato , a cc 'ò  fu i fatto  fi polTa e- 
fam m are fe tale è  la m ente d i e ffo  , 
e fe fiano com binati i  tigu ard ì del pubbli­
co  iorerelTe ; ta fella , che i Segretari del 
Senato fiano anch’ cflì o b b liga ti ad in vi­
g ila r e , che fieno ofiérvate ie le g g i fta- 
b ilìte  con quefte e o t r e z ìc f i i ;  c  fi­
nalm ente la  fe t t ìm a ,  verte fopra m ol­
te a ltre cofe  particolari tendenti a leva­
re g li  abull , e  [per u ltim o  fifTa a l­
cune regolo incorno v a r i M a giftra ti 
Senatori .

■’VfiLANo I I .  G ennajo .
S. A .  R . la Serenifs. A rcìduchelTafi 

è  perfoccamence rifta b ilìta  da un leggiero 
incom odo di ralTrediore , e  và  inolrtan- 
dcfi fe licem in ce  nella fna g ra v id a n z a , 
intervenendo ogni fera a ll' O pera in  M u ­
fica nel R egio  T e a t r o .

Si p itia  che la C it tà  di Pavia abbia 
rifo lu to  d ' inalzare un M aufoleo alla 
m emoria del fù  .M arelciallo M archefe 
B otta A d c tr .o , la  di cu i perdita è deca 
m o tto  com pianta in quella Giccà , parti­
colarm ente dai p o v e r i.

G e .n o v a  21. Gennajo.
J e r i f : ; l i  del g lo riofo  M a ttire  San 

Scbaftiano fi efcgul l ’a ltra v o tiv a  genera­
le Proceflìone coU’ in terven to d el Serenifs. 
G iive rn o , per elTer rim afta libera quefta 
C ittà  dalla pefte I’  anno i ; 3 o .  ; indi 
fu  tenuta Cappella nella Chiefa ' dedi­
cata a detto  S a n to , o ve  fi folennizza 
da quelle R R ; .Monache tal funzione con 
fcelta M ufica .

Lettere di Cadice riferifcono efferfi 
faputo da Baftim ento Francefe ven uto da 
M ppado: . che S id jH a d g v  , un o dei figli 
dei R e di M arocco, faceva  m ettere in (la­
to  dì d ififa  a 'c a n t F e rrin i ficuati jfopra 
tre Ifo lette , che euoprnno M ogador , f a ­
cendovi tra fp jrcare  palle , cd altre m u ­
n iz io n i da guerra .

N ave Inglefc veniente da T u n is  t i -  
fèrifce di effer approdata colà F regata da 
guerra A lgerin a  di ^6. cannoni , e 500. 
uom ini di equipaggio, la quale aveva pre­
d a to 'n e i M ari verfo  i l  M ezzogiorno d e l­
la Sieilia, Pollacca , a T /rran a  N ip rie tsn e , 
e q ir;(l’ u ltim a carica di m ercanzie m an-

,da-
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g l

date in A lg e r i, e la P.dlacca vacante, con- 
detta  feco m  detto Funi* per farne «fico.

S la n c e rò  giovedì N .v e  da guerra 
p U n d e f. in  un  m efe da L islw na, la q u ,.  
U h .  conferm ato di aver l ' Im petacordi

S l n S  '*  a lla  fu i
R epubblica ,e di dover principiare U rap-
p reU glie fopra i  Baftim entì O landeli il 
di pr:m o ftan te.

7 ® ''' approdate
in  quefto F o lto  a ltre p. di d iverfe  N a tio

1 g r o ie n e . c
orzo, e  le re llan ti con generi d iv e rfi,cc - 

pure a ltri 34 B-ftim en j  .
CoMAccmu 2 , .  G e n „ . j„ ,

Il b ig . A ndiea  L ettim i N obiURIm ì-

V a li. C am erali volendo

le  *'• J i C l.m e.|.
«inet.1  '« '- C 'n c i .ta i in o , e P r nc.peme) 
g io r .e  14. del co r.e in e  ne diede un v i .

CeU b'ire nel
D dcm o i ,  q u r ih  C : . à  nubiim  Tre ap. 
p a r a to ^  U i  mago f i c ,  Fu.-ierall

U h m  M cfT. d, /?. yv,> vi pont fica.m e.ite 
ce.ebraca con M u .ic i da quefto f-lurtri’s. 
c  R everend.ft M onfig. ò ro  R oodinelfi

T r o t t i  ^  irono
n- W f i  i in

J -fftag ,«  dell anima del d e fu 't o  P !,?*.

A tm  rocomincialTe la
fe r v e  ’ P « i* r o  era in-
cu  T i ^  o "  P'*' i* « '« p o  >n

1; ,  V  ' * ’ * ‘̂ ',^‘ Ure i: ! SmeTgiarono
delU M  ri Pontificale
F  n c r i - ' f ’ /■■* d ' San
fa  M, 1 ^■’ '«®''fafio S c a lz i ,  re c it i,
ta un e lo q u e ;,c .,.d  erudita  O r a z n - e  fu-

"*®” -J['P®  '•  quale Jo fte lL  Ftalato 
coll a ffìd e c r , di tu tto  il C a p ito lo  . e 
L lero  celeh ò  le folenni Efcquie. L i  f u i -  
z.one <n iu rte  le fue parti riufoi m agnifica, 
s i parche fu  d  c<-ra'. d illa  p r e f c iu  del 
M a g if lfir o , C m fig lie r i. ed a ltre qu in -a- 
te p „ f „ n e  di quefta C i t t à ,  com e pure 
per l« pom pa fun ebre, cui dava n rb .h f- 
fim o rila lto  11 m ig '.if ic o  C a ta f.lc o  , eh- 
flav a  eretto  nel m ezzo del T e m p io  . 
Q u efto  era m ieftrsvolm ente piantato e 
arolurettaro ir, form a q u a ln t i .  e term i-

T  f r - r i  J> cui apice p cfa.
Va UfJ G lobo rap p relen u n te , per una C ro-

«  f o p r .p p o f t a v i  .  i l  M o f i l o  C a r r o l ic o ,  a l 
q u a le  fa c e v a n o  c o r o n a  m o lte  fi c c o le .c b e  
T  Sratiofa l i  v e d a -  I., m ez-
I F « l -  i T o"̂ ® v e k v a i ì  d a  u n a  p a r ta

k o > e  del Po.n:ificitn . e dall’  a ltra lo  
V e m m i g e n d u i o  d e ll.  S a .itc à  Sua . I l  
reretro  era vagam ente illu m m ato  da co­
pi» grand,ff,m a di c e r i, ed a i quattro 
angoli era ornato di quattro  S tatu e  ra p .

te z z i e lU m i lr a ,  v irro  caratte tiftich ed el 

C ir e f  i " ‘  , '“ r‘^rno d®' bafam ento del
fo n  ’  e ne- q u attro  piedeftalli . ch e

v !o fi / " ' “ ’r  %  V irtù ,le g g e -
vanii d iverfe  I ic n z io n i allu five  alle g lo -

m f e  gefta dal defu u o  Pontefice . V f t .
fu n eb .e  lacra F a iz io n e  ebbe p rin cip io  
y ie  ore ,y ,  e r .rm :n ò  alle i l .  nei qual 
tempo fu  g r in d  Hìmo il co n co rfo  i i  o gn i 
q  a I parfoiie ; onde per evirare la 
« ..tu r io n e , e qua u.nqua iifo rd in e  fu  c u -  
ftoJifo, e guardato i l  C atafalco  dai fo lda- 
U i i  q u :fto  P on tific io  PrefiJio.

B  L GN.a 13 , G en n aio .
S crivo n o  da V en ezia  cfttie  ftatap ro - 

g e la t a  a quel Senato la riapertura dei 
R doito  per li folo tem po del prefente 
C .r , le v a i ; ,  ma che riporta a lla  bailot'a* 
sinne era ftjt.i rifiutata con i i S .  voci , 
contro 34. fa v o re v o li.

r ,  giorno in quefta
C t  a 11 .Su;. M a rc h rie d i M o n te ilk  G«- 
nerale di F ra n cia .

L ivorn o  j j . G en n ajo .
In  feguito  dell’ accquifto della vafta 

tenuta dei Beni di P,-ccioIi del valore d ì 
circa Icudi 50. m ila  f i t to d a l N o b ile  S e  
G io . F ilippo B e r 'e , la di cu i cafa o fà  
da più di un  fecolo e f.rd ta  con  p ^ .

‘"«roatura  in qu-.fta P iaz.

f  h I a°" g " ? '" ' '»  M otuproprio
1 h i  decorato del t ito lo  d .M ir c h e k  con 
t̂ BUe le o n o r ifi:c .-z ! . e prerogative an- 
n«(T« a dcico grado .

Partirono da quefta rada le d u i Fre­
gate da G uerra 0 .anJ,.fi f i jo  j i  venerdì 
notte, le q u iii vi fi ritrovavan o  ancorate 
h i  dallo ice rio  m efe. e c a .i  efte la . N a- 
VI M ercan tili di foro N azione d o ven iole  
( c .r t ir e  ai lo ro  re lp ect.v i d :ft in i, e d i­
fenderle d a g l’ in fu r i  dei C o rfa ri Saletti- 
ni con 1 q u il i  è ftaca rotta  ia pace . 

Uomeniv'a g iu n fe  in querta Rada da
Pa-Ayuntamiento de Madrid



u V  ® M alta  in ra.
la N .v e  ua G uerra Ruffa lu m in ata  Po  
viainoy la quaie vi fi a n c  lò  previo li 
reuip.oco faiuto ccn  la P azza , aven­
do a bordo il Colonnello cji tal N i 
zi(.ne B r c h le fc ff , che s ' im barcò frpra 
a i  e fii  in Hjr, s procedente da Coftan- 
tincpoJi . E g li porri la n otizia  al C>n- 
te  Generale A leflio  O r lc w  di «flire 
ftate accotnw late le diffrrenze che v e r­
tevano tu ttavia  tra la RufTu, e h  Porta 
O .to m jo n a  rapporto ai paffaggio delle 
K a v i M etC an cih R u ffep eril M ar-N ecr,un o 
dvg.i A f t ic c l i  p ù  im portanti Jel T ra t-  
t«io  d: Pace co .iclu ;o  tra le dette  due 
roter.ze  ,

j e n  pervenne qui da F ifa  verfo  le 
tre  1 , d o p . il m e/./j giorno il p tefato  
C  .iciaie Conte A ijf i ìv  O  •({.», ch e  aniJò 
4 m oiiuce a qu ello  Palazzo Conlolare 
I  g U le , e  dopo aver fa tta  vifita in L az- 
2ir-,(ta al p ieJetto  C v Io m iU o  Bechle- 
I c f f .  da cu i g ii fu  co m u n caca  la l'opra- 
de eruca n o tiz ia  ,  c v ifu it o  lo Spedale 
N iz io n a le  a qu Ilo l'ubaorgo d i S. Iaco­
po ve rlo  le e ie  j .  fe ne rip arti alla v o l­
ta  di P ifa .

Il C apitan o deM’ a vv ifa ta  Fregam  da 
G u erra  Ingiefe i l  Levante  avendo rice­
v u to  ordine p :r E  p teifo  dì p ortarli in 
A lg e r i a a  elp.irre a. B ay di quella R eg­
genza , che il Re lu u  Padrone vuole in 
quel Porto il C on lole d i aua N azion e , 
la  dandoli però la iceìta dei fo g g e tco , 
f  ce vela luneaì Icorlo  ad effettuaredecco 
tu o  in carico .

Q u ello  S ig . Paolo B ir b a a i  Confole 
Daneie nei M ari di T  Icaii R e fiie n u  in 
quella  C it U  ha ricevu ro  dalia lu a  Corte 
i l  teguenre A v v U o  •

A t e n J »  i l  R e  i n c a r i c a i »  i !  f e t t o f c r i t e e  d i  ? t * .  
l e g a n e  J ' importarne l a v a r »  B o c i n i c » ,  c o m i c i u t »  
f o o o  i l  n onae a i  F i » r a  D i o i c a ,  d e l  q a a t e  i  d i e c i  
p r im i  q u w t e r s i  l » n o  f l a u  J ,  g „  p u b b l i c a t i  d a i  
» * g .  O c d e t ;  g i i  A o i a t u t i  d e l l a  B o t a s  - a ,  c n e b r i -  
B . a n e r a .d i  i c q u  A a r e  l a  c o o i i o i i i t i e o e  d i  d e t t a  O p e -

s i  S r
»!- firn» a" '» «aflifireni» è e lh i  ha«» ia ti aei calo di di«uwiiw >1 pr.*ao ,

* di dare ogni quinrerne in nere ner^l >.
Icudi, e * e «  , nioneu di D a , „ m , r c a  , e o ’ rd
l i i . o e e r n o  c o l o r i t o  d i  c o l o r ,  J i v e r l i  p o r  
c i o c c h i  r a g g n a g l i a  i l  p „ a , o  i ,  io .d ,  
n e l i  p e r  o g m  l o g l i o  »  f i ,  r a n u  p o ?  ò ' ,

f e f t n t a  “ L ' ’ n n V '  ' *  '’ ® " ‘ " *  « “-'«n.UHama L  ubi cm« qu..i,«rno fart dato fiio.
n  a  P a f< }« t d e l ,  a n i o  1 7 7 5 .  1 ,  q u n . - o  a e ^ i e f e m .

pian in p » colori, unto dell’  liniera O p o  a, nuan-
e h  *  n e c e - r a t i o  c h e  q u e l l i ,

Pn»a, mc.11 r- r colon richiedono moùo tempo.
, a v r a i i n »  lu o ir o  q u e ft ,

|1< ordì.

A C » p p e n h a g e i i  i l  i o .  D i c e m b r e  • 7 7 » .
O . h 'i n  F t - d e t i c  M o i  c r

C o n l i g l i e r e  d i  S i a i o  d e l  Re 
a O o c i a t o  a  p i6  e  d i v e r f e  A e c a t l e i w e  

t t i  S c i e n t e  e c .  e c .  e c .

B a s t iì  a i ,  G e n n a p ,
_Tu:tt quelle C offe  dei R egno fono 

contm ovdm ence g u .rd a te  da due R egie 
rr e g a c e , e da a ltr i B . lim en ri Ji m n y r  
ta n g o , in v ig 'laml. fi e h ; da neffun B .- 
ftim enro ven ga ro  caricati P a f ie g g iu i, 
fu o ri dei noftri P refid j, e  fe.iza 1?  pr. 
v ie  licen ze, e i  acciò  non feguano con» 
trab b in d i di forte a’cu n a.

O g n i fcttim ana fo tto  buona guardia 
partono dei banditi a rre lla c i, c lu  per 
lo  p iù  Vengono crafporrati in F r a n c ia ,

R c h i  l i .  G en n aio .
N el di ly .  dopo p ran io  rE c c e lle n '’tj, 

Senato R om ano con nobile treno dì 4 . 
carrozze a  c o j i ,  favorito  dai S ig g  C.in* 
te  A n te n io  C a rp cg o i, C a v . G m  R c c i . e  
C a v . G io. Bacc Ce ici f lic i in v ita ti pac- 
ticolarm ence , e fe rv i'»  dalla M  lizia  del 
C im p id o g 'io  con fu cile  in  l'pai a , oltre 
a lla  folita fe rv itù  d«i ccsl derti F edeli, 
fi portò al Sacro M onte di P ie tà , «Coll' 
intervento degl’  I llu ftr ifs . P ro v ilcr i , e 
D epurati di detto Sacro M onte alTillè al­
le  lo lita  C o n greg tz io n  Generale pubblica, 
nella quale dai due S ig g . C o m p u tifti de­
g l ' Im p re ft ic i, e dei B anco fu  le tto  ad 
alca voce il riftrecco tanto deli’  entrata , 
che dell' ufcìta  d i detto Banco, com e pu­
ra degl' Im p re ft ic i, e  Capitale del mede- 
fim o Sacro M o n te, ed in  tale .occafioite 
fu  recitata una breve , ed elegante O ra ­
zione in lode deìl’ E ccellentifs. Senato Ro­
m a n o , e dei S igg . D ep u tati, ftata molto 
applaudita dal num erofo Popol» coiicoi- 
ia  » U i fu u z io a a -

8 ran -
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G randiofi fono i  prepafativi i  che 
fi fanno per la ce lebrazim c deile n o zze , 
da ereguirfi nel (Tiefe di f r b b c . . del fig lio  
pr.m ogcnK o del S ig . Principe RuSpigliofi 
ì>. G iu fe p p e , con la  fig l a del big. D a* 
fij d' Bracciano Donna O  ca v ia , avendo 
il  S ,g P rm c pe R c lp ig lie fi ceduto a l fuo 

il t ito lo  di D uca d i Z .g a ro l» .
L u n e d ), maiced) . e m e rco lcu ì, id  

17- e i8 . co rren te  fono f ia a  C«pi d’  Or* 
di'K nella S e r a  C 'au fa ca  del C n n cu v e  
T E m m en c.ia  S ig . C ard, de B trnis del>’  
O rd in e  dei V e fc t v ì  , l’ E m in eiu ils . Sig. 
Card. B ran ciforte  dcH’ O  dine dei P re c i, 
e  l’  E -ninentift, Sig. C ard . C afali dell' 
O . .m e del D i .c o n i.  C 'O ved) . venerdì, e 
o g g i fabato tono Capi d' O rd in i gii£ m i>  
nencifs. S igg . C ardin ali G io . F .an cefco 
A lb a n i, P  d a vicin i, e A cq u a v iv a , il p ri­
m o dell' O rdin e dei V u c o v i  , i l  fecondo 
d ell' O id i,le  dei P r e t i ,  cd i l  terzo  dell’ 
O rd in e  dei D ia c o n i.

M o lto  p iofiiT cvole fi ren d e  U n a  C a­
v a  d i  a n tic h u à  ,  ch< fi f tà  facen d o  n e l­
la  C a m p a g n a  d i  T o r r e - A n g e la  f u  r i  d i 
q u e lla  P o r ta  m ag g io re  , d a lla  q u a le  lì 
io n o  e l l r a tc i  i  le g u c n ti  a m ic h i  m o n u ­
m e n t i ,  i l  p re g i*  dei q u a li  fi f ià  o ra  e -  
fa tu in a n d o  da l S ig . C o m m iflà tio  S r p r in -  
te n d e n te  a  (im iU  co le  . D u e  C o c n u e  
d i B g io  d i  p a lm i t i . , e  e u e  a l 'r *  d i 
C ip v iiio o  a  o n d e  d i n e r e  in t ie r e  c * n  
fu o i  c a p i t e l l i ,  e  bafe , a l te  c irc a  p a lm i 
• ( t f .  U n a  C a lla  d i m a rm a  b .an c o  bel* 
liffiina  , t u t t a  la v o ra ta , c o n  i ic n z ìo n c  in  
eiL azo  G r e c a .  T r e  b u f i ] ,  d u e  d i  n o n n a , 
t  « n o  d i d o m o  co lle  lo ro  t e d e ,  e fi ere* 
d e ,  che f ian o  foggecci del i « i t u  « u .-v i 
in  R u m a  . U .ia  te l la  d i  B acco , ed a. ra  
d' A iia n n a  tu a  m o g l ie .  E  f in a lm en te  
« ire*  I ]  1 . l ib b ra  d i p io m b o ,  e m o lil i-  
f in n  p c z / i  d i  m a rm o  im lc b ic  L fira tc i da 
p. a m e n u  •

EiUndoG dimefTo i l  S ig . A b a te  de 
V e c c h  a R e iie ic  di quefio Sem inano Ro* 
Blano dall* C u i*  da elio in  paflàto cier- 
C ita ta  dei>a(.buia PuM occhiale di S. Ber* 
B -rd e  in P .ic in u la  ,d .-il Em inenti la. Vi* 
•«rio a norma del Sacro C o n c ilir  di 
T re n to  fi 4 f . i t o  in im are i l  con corf* 
p -  g io rn *  *4 . del corteDte per la  Icel 
ta del nuov,. P « tu c o .

C o n  A v r ir o  in  ftam pa d  fiato  intl* 
n iato  per ordine dell’ E cce ll. S ’g . SenatOI 
di R t m a , dal C am arl ngo del ' U  vet- 
fità  degli A lb e tg a rcr i , che tu  Ci q uelli , 
che a lU g g iin o  fo refiicr ì r e l i ’ cKc fione 
del corrente anno del G .u b b ie o  nel 
term ine di i j  g iorn i debbano a fcn v er- 
fi e premiere 1* pa ence di que C e .o , 
Con fo rrom crerfì dii 1 trervanza delle L e g ­
g i  a l m edefiia.' p t c lc i t t e  .

M  i  i foggerti di qu (la p r m srid 
N  b Ita , fra  i  qua '. 1 E ccellerli' a Sig. 
P rincipe B r g b f ic , nrgn ico ilì giorni fi 
lon o  incanno nati per N .p o fi per godere 
delle fe d e , che fi daranno in q u c la  D o ­
m inante per la leguica n afcu a  <ti quel 
Reai P tim o g e ri't 'i.

Con Bob iifiìmo e q u ip a g g io , c  n g - 
m erofo feguito  di fervi ù  giunie m erco- 
U oì dopo •  ore *0. e fm  1 h  *1 P alazza 

Marchefe C o n c a  ii  D « ca Eugenio d i  

W itcem berg .
Si adU' ò  giovedì nel Serbato]© <U 

A rca d ie  cou b h  d illin 'iffiia o  con com f 
lo  di L etterati a ltra  A cca d e m ia , nella 
quale n uivam ente fi ftcero  am m irare fa.  ̂
Celebre Poeccfia C o n i la ,  ed i l  v ir tu o lo j 
Fcrrarete, rifcuotcndo il  p iù  g iu llo , ed U»[ 
n iverfale  applaufo ,

Sorprefo ru ovam en te 1 Em inen. de 
R vfij “ l  e ore 8. di detto  gio rn o  di g io ­
vedì dalle fue a b itu ali indii'pi.fizioni d’  
interne ep Icffie, trov.,fi in  fiato  di mol­
to tem erli di fua perdita .

A llà iito  nei C o n c u v e d a  qualche in­
com odo nella gola l 'E m in e n tiis  Palla- 
vic-ni venne obbligato  g  » v e-ì luJdetto  
a  guardare la C e lla , e lu ficgb ei'cm en te  
a !o n r porli ad un  f a 'a f f j , p t i  tm  fe n ’ 
è  ttuvatft a lleggerito  .

T r a » , l ì  e e u d i b i l e  » l  r r e e c e  d i  p i . l i  s .  a l  
N e g a . ,  d i  A n iD .u o  G l m e r p e  P i g l i l i ,  e d  a i  
N e j v i i »  L i o d . ,  e  B o l l i  / 'O p e i a  t . n j o i .  d i R o c -  
« e t c t  l o t i i . i a i a  -  E l e m e r o i  d c l l ’ A i i *  d i  f a c c o -  
g l i e r e  1 V a n i  3  l i b r o  a U i i  im e r e i f M E e  r  C h i -
m i f h i  ,  e  a e r  le  L e » a t r i c i ,  c r a d o i i e  l a  T - :  , 1 ^
e c t r t e d a t e  d i  f c e l i i  R a m i  d i  f in a  ,  e  m a e f i t e »  
T 9 .C  iQ ciu « n «  d a l  D o it r o  b i j ,  G i D e i c l
C h i t o f g *  a i u t o  d i C * t r e  c h e  i r a  g l i  a i i r i  f u o i f t o -  
d i  h a  l a  C a  a  u n a  l 'e t ie  ■ o l i a  . . p i o  t ,  t  e h *  
*>  f e n ie r e  a u m e a ia n d e f i  d i  p r c p a T a i io n i  d ì  O *  
• « [ f i c i a  in  l e r r a  a t t a  c d  m  c e r a  e o o  i d e a  ( fi 
d a r n e  v o i  a n c o r a  de l le  U t i v a i  m  privaco ,
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